


Le cinciarelle sono facili da individuare in 
giardino e lo ravvivano con il loro colore 
turchese. Una coppia da qualche tempo ha deciso 
di deporre le uova nella casetta nido che abbiamo 
installato sul retro dell’edificio all’ingresso.  
Nel periodo primaverile tendi l’orecchio per 
provare a sentire i pigolii dei 
piccoli e osserva i genitori 
impegnati a sfamarli con 
insetti e altre prelibatezze.

Bzzzz bzzzz… Se ti avvicini al 
nostro bug hotel, l’albergo che 
abbiamo realizzato per dare un 
posto a tanti insetti uti l i e 
interessanti, vedrai volare api ma anche 
osmie, farfalle, megachili.  
Se ti volano molto vicino non spaventarti, si 
accorgeranno presto che non sei un fiore e 
che non sei pericoloso e si allontaneranno da 
sole per tornare tra i fiori veri a cercare 
qualcosa da mangiare.

Non puoi sbagliarti: i fiori grandi 
e di colore rosa acceso che vedi 
in boscaglia tra aprile e maggio 
sono di peonia.  
Ma sono belle anche le capsule 

de i sem i , come 
piccole corna 
verdi vellutate, 
che puoi vedere 

in giardino fino a 
estate inoltrata.

Sei nel punto più alto del giardino e 
c’è un solo albero davvero grande 
qui: il pino nero. Lo chiamano 
anche pino austriaco, e da noi in 
C a rs o è a r r i va to p ro p r i o 
dall’Austria, per aiutare a 
ricreare i boschi che 
erano stati distrutti. 
Guarda in giù e prova a 
vedere se trovi delle 
pigne sul sentiero!

Guarda in su e cerca un albero alto, 
con le foglie inconfondibili. Oppure 
guarda in giù e vedi se trovi le sue 
ghiande, anche se spesso scoiattoli 
e ghiri le “rubano” per le 
loro scorte invernali. 
H a i t r o v a t o l a 
roverella, un albero 
tip ico de i bosch i 
carsici, molto amato 
fin dall’antichità.

Questo piccione non lo troviamo in città in 
cerca di briciole di pane, lui preferisce 
semi e germogli e il nido non lo fa sui tetti 
delle case ma nelle cavità abbandonate. 
Se senti un frullare di ali vicino al nostro 
pozzo carsico è lu i, i l piccione 

selvatico, che si 
n a s c o n d e d a i 

predatori o va in cerca di 
cibo. 

Algiroide magnifico, suona 
bene vero? In effetti queste 
lucertole in primavera sono 
davvero bellissime con il loro 
sottogola azzurro. Guarda 
attentamente se le vedi tra le 
rocce e sui muretti, ma non 
fare rumore, si 
spaventano 
facilmente.

Ne l le zone p iù 
a s s o l a t e u n a 
pianta si fa notare 
per il colore azzurro e 
l’aspetto spinoso: è 
l’eringio ametistino. 
Noi dobbiamo stare attenti 
a non sfiorarlo per evitare 
punture, invece gli insetti lo 
visitano spesso per prenderne il 
nettare.

Questo animale dall’aspetto strano è 
davvero interessante, pensa che è l’unico 
insetto che può ruotare la testa e arriva 
quasi a 180°, come se tu potessi guardarti 
la schiena!  
Da noi la mantide religiosa si trova 
vicino all’erba ed è di un bel verde 
brillante, ma in altri posti dove 
trova ambienti asciutti la 
troviamo di colore marrone 
per mimetizzarsi meglio.  

Senti su verso le cime 
degli alberi “ta-ta-ta-ta-
ta”? Sono i picchi, che 
scavano il legno in cerca di 
insetti o per costruire i nidi dove 
far crescere i loro piccoli. Ma a volte nei 
nidi abbandonati trovano posto scoiattoli, 
ghiri e altri uccelli. Da noi puoi vedere il 
picchio verde, rosso maggiore, rosso minore 
e a volte persino il picchio nero e il cenerino. 
Un arcobaleno di picchi!

Lo scotano sembra un cespuglio come altri, ma 
è pieno di sorprese: in primavera si copre di 
minuscoli fiori giallo-verdi, poi è il tempo dei 
semi, piccoli, numerosi e con lunghe piumette 
rosa che lo fanno sembrare avvolto nella 
nebbia. E quando arriva l’autunno è 
tempo di colorarsi di rosso, 
arancione e giallo. È proprio lui 
che in ottobre e novembre dà al 
Ca rso l ’ aspetto che tutt i 
conosciamo e tanto amiamo.
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Va nessa del ca rdo : 
h a n n o n o m i e c o l o r i 
bellissimi. Sono le farfalle che 
popolano soprattutto la landa 
carsica che ha tanti fiori anche in 

p iena estate . V ien i a 
contare quante ne riesci a 
trovare e raccontacelo 
quando finisci la visita!

Guarda in su, a volte puoi 
r iusc ire a scorgere lo 
scoiattolo che salta tra i 
rami degli alberi e cerca semi 
d i con ifere, noccio le e 
ghiande che raccoglierà 

anche per le scorte 
invernali.

I rospi e le rane dalmatine vengono a visitare 
il giardino alla fine dell’inverno, ma è difficile 
vederli perché si muovono principalmente di 
notte. Controlla bene lo stagno: se sei attento, 
in primavera potresti vedere i girini che sono 
nati dalle loro ovature, ma anche i tritoni 
che nuotano tranquilli, visto 
che qui non ci sono 
pesci.

Sembrano piccole stelle che galleggiano 
sull’acqua, sono le ninfee che tanti insetti e 
anche piccoli anfibi apprezzano perché possono 
usare le foglie come delle zattere. I fiori, bianchi 
per la specie che troviamo in Carso, durano 
pochissimo ma ce ne sono 
sempre nuovi pronti a 
sbocciare.

Gemme volanti, aghi del diavolo: 
sono solo alcuni dei nomi che si 
danno alle libellule, questi insetti 
coloratissimi che sfrecciano 
su l la superfic ie de l l ’acqua 
lasciandoci a bocca aperta.  
Ma lo sai che le loro larve stanno dentro agli stagni 
e sono molto meno belle, ma altrettanto voraci? 
Conta quanti tipi di libellule vedi e vieni a 
raccontarcelo quando hai finito la visita! 

La felce è una delle piante 
più antiche del mondo. Non 
la vedrai mai fiorire, perché 
per riprodursi non produce 
fiori e semi ma grappoli di 
spore sulla pagina inferiore delle sue 
foglie. Prova ad alzarle e controllare 
se le vedi. Le felci da noi abbondano 
vicino al pozzo carsico, dove l’aria è 
più fresca e umida.

Tra le foglie del bosco si può avere la fortuna di 
incontrare questo grosso coleottero dall’aspetto 
minaccioso per le sue grandi mandibole, è il cervo 
volante. In realtà non può farci male, usa le sue 
mandibole per lottare proprio come i cervi usano le 
loro corna. Se vedi pile di tronchi a Carsiana non è 
perché siamo pigri e non vogliamo toglierli, ma 
perché ci sono tanti animali, come le larve di 
questo cervo volante, che hanno 
bisogno del legno morto per vivere.

Se senti rumore tra i 
cespugli e credi sia 
un animale grandissimo, 
non preoccuparti, spesso 
è semplicemente un merlo! 
Gli piace frugare col becco tra le foglie 
in cerca di insetti e lombrichi di cui va 
ghiotto. Se è nero con il becco giallo si 
tratta di un maschio, le femmine invece 
hanno becco e penne più marroncini.

Nella landa 
carsica nel 
p e r i o d o 
estivo prova 
a cercare la 
centaurea, con 
il suo ciuffo giallo un 
po’ spettinato. Piace 
molto alle farfalle, ed 
è il simbolo del nostro 
giardino.
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